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INTRODUZIONE  

La scelta del oggetto di un elaborato di tesi di laurea non è mai semplice.  
La ricerca di un tema che possa essere al contempo originale, accattivante e 
soprattutto provvisto del necessario spessore accademico metterebbe in 
difficoltà anche lo studente più brillante. Da questo punto di vista, per quel che 
riguarda la mia limitata esperienza di studente universitario, posso dire di 
ritenermi fortunato. La scoperta di Villa Mapelli Mozzi è avvenuta in occasione 
dell’esercitazione all’interno del corso di Fondamenti di Conservazione. 
Effettuando le dovute ricerche storiche presso gli archivi del Comune di Ponte S. 
Pietro,  della Soprintendenza dei Beni Architettonici e Paesistici per le provincie 
di Milano, Bergamo, Como, Lecco, Lodi, Monza, Pavia, Sondrio e Varese; 
nell’Archivio di Stato di Bergamo, presso l’Archivio Storico Diocesano di 
Bergamo e nelle maggiori biblioteche, anche presso la villa (proprietà della 
stessa famiglia da generazioni) ho scoperto che tale edificio racchiudeva in sé 
stesso un’ importanza storica ed artistica non indifferente.  
La storia della casata della famiglia Mapelli Mozzi procede quasi di pari passo 
con quella della città di Bergamo, con continui collegamenti con le vicende 
nazionali ed internazionali, che hanno caratterizzato la storia del nostro paese. 
L’elemento che ha suscitato il mio stupore non è stato però il passato colmo di 
gloria di questa villa signorile, quanto invece lo stato di abbandono in cui si 
trova oggi. Ho constatato infatti una mancanza di coscienza, all’interno della 
Provincia, della presenza della villa. Esemplificativo di quanto detto è un 
episodio raccontatomi durante uno dei miei sopralluoghi da parte del custode,  
residente nella villa, oltre ai proprietari. Egli raccontava infatti che sovente 
giungevano alla proprietà turisti che la scambiavano con un altri luoghi, o si 
erano persi, in quanto non pratici della zona. Alla loro richiesta di informazioni 
riguardanti la villa, prontamente fornite con dovizia, questi rimanevano 
affascinati dalla storia di questo luogo, ma al contempo meravigliati dalla 
mancanza di informazione. Perciò la ragione per cui ho scelto Villa Mapelli 
Mozzi come tema di tesi è quella di produrre un elaborato che possa essere utile 
per promuovere la sua conoscenza. 
Dal punto di vista architettonico e della conservazione, la scelta di trattare le 
patologie di degrado di due parti della casa apparentemente poco connesse, sia 
idealmente che dal punto di vista della localizzazione all’interno del complesso 
di Villa Mapelli Mozzi (la cappella di famiglia e la corte interna) è stata dettata 
dalla volontà di confrontare situazioni che hanno avuto nel corso del tempo una 
diversa attenzione da parte della proprietà.  
Da una parte un esempio di architettura “alta”, caratterizzata da schemi 
compositivi dettati dalla corrente architettonica neoclassica, con continui 
richiami all’architettura classica, l’uso di materiali pregiati per le finiture di uno 
spazio molto piccolo.1 Dall’altra parte, troviamo invece una corte che assolve 

                                                           
1 G. BASSI, Vita del Padre Luigi Mozzi della Compagnia di Gesù, Dalla tipografia di Girolamo 
Miglio, Novara, 1823, p. 66. Nelle intenzioni di Padre Mozzi, promotore e finanziatore in prima 



 
 

contemporaneamente a funzioni abitative e di deposito, esempio principe di 
architettura rurale. La sua composizione dipende da quella che si può definire 
“saggezza popolare”, la quale non segue uno schema compositivo specifico ma si 
basa sull’ esperienza e sul dovere assolvere a necessità funzionali nel modo più 
immediato. 
La scelta di materiali poveri per le finiture, che col tempo hanno mostrato la loro 
debolezza e scarsa resistenza, a causa della mancata manutenzione 
programmata, hanno degradato pesantemente questo luogo, peraltro ricco di 
interesse e fascino, alla pari della sua controparte nobile. L’analisi di questo 
spazio porta con sé anche un altro obiettivo e cioè il porre le basi per un 
eventuale progetto di recupero di questa parte quasi completamente disabitata 
ed ormai in uno stato di abbandono ed incuria che rende più difficoltoso ed 
oneroso l’intervento di ristrutturazione e consolidamento. 
 
  

                                                                                                                                                                     
persona per la realizzazione della cappella, essa doveva essere meritevole e degna agli occhi di 
Dio, tanto quanto la villa che il fratello stava realizzando. 


